
X» A  B O R E N T E

Dalle Terme, 7 Agosto ’94.
Signor .Direttore,

Percorrendo, verso sera del giorno 5, 
il viale che dalla, fontanina dell’acqua 
sulfurea mena alla Trattoria Isola 
Bella, rinvenni prima un biglietto da 
una lira, e poi a poca distanza un por­
tafoglio aperto, con due altri biglietti, 
pure da una lira; il portafoglio era di 
quelli ordinari, di cartone rivestito di 
pelle rossa e vecchio ; suppongo che il 
biglietto trovato isolato appartenesse 
allo stesso portafoglio. Gli rimetto i tre 
biglietti, acciò pubblicandolo nel suo 
giornale si potesse trovare il padrone; 
se poi è diversamente, li distribuisca ai 
poveri. — Non gli scrissi ieri essendo 
occupato.

Gradisca i miei saluti.
Un forestiere

Convocazioni e Comunicati

Concorso a 250 posti di uditore giu­
diziario — Il guardasigilli, ministro se­
gretario di Stato per gli affari di grazia
0 giustizia e dei culti decreta :

Art. 1. — E’ aperto un concorso a 
n. 250 posti di uditore giudiziario;

Art. 2. — Gli aspiranti al concorso 
dovranno presentare domanda in carta 
da bollo al Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti entro il giorno 15 settembre 
1894, col mezzo del Procuratore del 
Re presso il tribunale nella cui giuri­
sdizione risiedono.

Art. 3. — La domanda scritta e fir­
mata dall’aspirante indicherà con pre­
cisione il domicilio del medesimo

Inoltre dovrà essere corredata dalla 
copia dell’ atto di nascita, e dei do­
cumenti aiti a provare che l’ aspirante:

1. E’ cittadino italiano -2 . Ha con­
seguita la laurea in giurisprudenza in 
una Università italiana • 3. Avrà com­
piuti nel giorno dodici novembre 1894
1 21, e non ancora i 30 anni d’ età 
- 4. Ha 1’ esercizio dei diritti civili - 5. 
Non trovasi in alcuno dei casi preve­
duti negli art. 5 a 7 e 8, numeri 2, 3,
4 della legge 8 giugno 1874, n. 1937' 
modificata con 1’ art. 32 del Regio de­
creto 1. dicembre 1889.

Art. 4. Il concorso avrà luogo nella 
capitale del Regno, mediante esami se­
condo le norme stabilite negli articoli
5 a 13 del Regio decreto 10 novembre 
1890, n. 7279con le modificazioni disposte 
dal successivo Regio decreto 15 agosto 
1893, n. 484.

L’esame consiste :
1. In una prova scritta su ciascuno 

dei seguenti gruppi di materie: a) Fi­
losofia del diritto e storia del diritto 
italiano; b) Diritto romano; c) Diritto 
costituzionale ed amministrativo; cl) Di­
ritto e procedura civile; e) Diritto co- 
merciale; / ’) Diritto di procedura penale.

2. In una prova orale sulle materie 
dell’esame scritto, ed inoltre sul diritto 
internazionale e sul diritto ecclesiastico.

Art. 5. — Le prove scritte avranno 
luogo nei giorni 12, 13, 14, 15, 16’e 17 
novembre 1894, alle ore 9,

■ I l  ministro: Calenda-

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI
Udienza 6 Agósto.

Presidenza : Avv. Sgobaro. 
Giudici: Avv. Celle e Valdetnarca. 
P. M.: Avv. Piola.
Un ratto — Non è il ratto delle Sa­

bine, bensì il ratto della avvenente figlia 
del sig. Delponte, ex-Segr. Comun. di 
Castelnuovo Belbo, persona sotto ogni 
rapporto commendevole, consumato ad

opera di certo Vercelli Gio. Ballista, 
d'anni 18, studente d’ Istituto, cui l’a­
more irrefrenabile e impetuoso suggerì 
di ricorrere a quel mezzo con cui si 
spera di vincere la resistenza e le op­
posizioni dei parenti e che sovente con­
duce invece il rapitore, come ora av­
venne, sullo scanno degli imputati.

Yercelli, diciottenne, amava Carlotta 
Delponte, diciannovenne. — I parenti 
di lei, essendo il giovane tuttora senza 
posizione e con la prospettiva di pre­
stare il servizio militare,'saviamente si 
opponevano a tali nozze, sperando che 
la riflessione avrebbe nella ragazza 
avuto il sopravvento sull’affetto. — Ac­
cade sempre che le opposizioni dei pa­
renti alimentano l'amore ed acuiscono 
i desiderii, e così avvenne per i giovani 
colombi che, una bella notte, quella del­
l’otto Febbraio, presero il volo da Ca­
stelnuovo, peregrinando per circa tre 
mesi, finché i Carabinieri li colsero alla 
casa del Vercelli, in Settimo Torinese, 
dove il padre del giovanotto, impiegato 
ferroviario, era stato intanto traslocato, 
e condussero lui in domo Pelri, lei, 
per ordine dei parenti, alla casa del 
Buon Pastore in Torino.

Scarcerato, venne rinviato al giudizio 
del Tribunale su querela del sig. Del­
ponte. — A sua volta il padre del gio­
vanotto aveva sporto querela, indovinate
contro chi?....  Contro la ragazza che
gli aveva, diceva lui, rapito il figlio. 
— L’Ufficio d’istruzione dichiarò non 
luogo a procedere - considerando che, 
se la legge nei rapimenti non distingue 
il sesso, tuttavia il ratto dei maschi, 
comeché questi nel rapimento non hanno 
il.,., pregiudizio fisico e morale delle 
fanciulle, non si trova che nella mito­
logìa

« quando sonz’etichetta e senza fumi,
■* coi mortali all'amor facean le  dee, »

e il drappello delle snelle Amadrìadi, 
sotto la direzione di Diana, andava a 
caccia, oltrecchè di cerbiatti, di gio­
vani robusti, forti e leggiadri come 
Eudimione del Monte Latino.

Oggi soli sempre i maschi che ru ­
bano le femmine, e malgrado le sue 
proteste poco cavalleresche ed inspirate 
dal sentimento della propria conserva­
zione, di essere lui quello che fu por­
tato via, Vercelli comparve a rispon­
dere del delitto che il legislatore ha
previsto nell’articolo 341 del vigente 
Codice penale.

Tutto il paese di Castelnuovo erasi 
riversato in Acqui, pregustando il pia­
cere di assistere all’ appetitoso svolgi­
mento del processo.— Ma il Tribunale 
opinò che la morale ne potesse andare 
di mezzo, e ordinò che il processo avesse 
luogo a porte chiuse , end’ è che ne­
anche al cronista giudiziario è lécito 
farne il resoconto. — Solo diremo che, 
contrariamemte a chi dice che gli a- 
manti sono fortunati, Vercelli non lo 
fu guari. — L’avvocato Persi, suo di­
fensore, perdè il treno del mattino, 
e il Tribunale pensò che trattandosi di 
ratto, fosse il caso di andar . .. ratto 
alla meta (la canicola scusa l’imbecil­
lità della freddura) senza attendere il 
treno .del mezzogiorno.

E cosi avvenne che F ottimo amico 
Avv. Peverati dovette intervenire, 
bongr'e o malgr'e, e subire , con 1’ or­
dinanza che lo delegava di ufficio, la 
ghiotta narrazione delle amorose vi­
cende di quella coppia altrettanto sfor­
tunata quanto fiorente di bellezza e di 
vigorìa,

Il Tribunale dichiarava il Vercelli 
responsabile del reato ascrittogli e lo 
condannava, tenuto conto dell’età mi­
nore e dei buoni precedenti, alla pena 
della detenzione per mesi quattro e 
quattro giorni, allespese del' processo 
e ai danni verso la famiglia Delponte 
che, costituita parte (fivile, era assi­
stita dall’ Avv. Braggio e dal Proc. 
Avv.tCeresa.

O r o n a c a

§ •  E. il M lu isti'o  F erra r is  
e la b ic ic le tta  — Martedì S. E. il 
Ministro Ferraris ha visitato minuta­
mente T emporio ciclistico della Ditta 
Lantery e Mantelli della nostra città. 
Egli si è interessato mollo agli schia­
rimenti che i cortesi proprietarii gli 
fornivano circa i diversi tipi di mac­
chine. Pare che tale visita si rannodi 
ad un acquisto considerevole di bici­
clette idealo dal Governo onde provve­
derne gli impiegati dei telegrafi delle 
grandi città adibiti al recapito dei te­
legrammi. L’idea è certamente buonis­
sima, ma è consigliabile nell’ acquisto 
la maggiore oculatezza potendo essere 
ingannati con tutta facilità in oggetti 
in cui la più piccola imperfezione può 
essere causa di inservibilità.

Crediamo utile quindi, nell’ interesse 
dei connazionali renderli edotti di tale 
stato di cose sconsigliandoli dal recarsi 
in questa città.

O n està  e  d is in teresse  — Sa­
bato scorso un Signore campagnolo, di 
nostra conoscenza, smarriva il suo por­
tafoglio con entro una discreta somma 
nella tabaccheria della Sig. Caffarino. 11 
nipote di questa avendolo visto per terra
10 raccolse ed assicuratosi che appar­
teneva all’ amico nostro andò solleci­
tamente in cerca di lui e trovatolo 
presso il Teatro Dagna gli rimetteva
11 suo portafoglo senza voler essere rin­
graziato, e tampoco rimunerato.

L’atto onesto e disinteressato di quel 
giovane commesso sorprese il nostro 
amico, che si crede in dovere di rendere 
il fatto di pubblica ragione esternan­
dogli la sua gratitudine.

Il p erch è  de lla  set liinau a  -
Perchè il tratto di strada che dallo 
Stabilimento Termale tende alla sor­
gente dell’acqua solforosa, è lasciato 
nella più assoluta oscurità? Forse il 
bilancio comunale non consente l’au­
mento per l’ apposizione di qualche 
fiammella di gas ? — Perchè si procede 
con tanta lentezza nell’ accomodare il 
selciato di via Vittorio Emanuele? Pos­
sibile che in Acqui non si sappia far 
nulla di bene ? — Perchè si continua 
a permettere che i portici Saracco ven­
gano ingombrati con banchi d’ ogni 
sorta, soventi poco decorosi? Sono cose 
che appena si tollerano noi villaggi di 
montagna.

V e lo c e -C lu b  A cq u ose  — La
Direzione comunica — In occasione 
delle corse bandite dalla Sezione Velo­
cipedistica della Fratellanza Ginnastica 
Savonese, pei giorni 12 e 15 p. v ; il 
Consiglio, in sua seduta dì Martedì, ha 
deciso di prendervi parte ufficialmente 
il giorno di Mercoledì 15.

A .tale scopo prega vivamente i si­
gnori Soci a volervi intervenire nume­
rosi avvisandoli che avranno luogo alla 
volta di Savona due partenze :

La prima Martedì, 14, alle ore 17 
precise ;

La seconda Mercoledì, 15, alle ore 
4 antimeridiane.

Il punto di riunione é il locale so­
ciale. Le iscrizioni presso Lantery e Man­
telli.

La sezione 'Velocipedistica Savonese 
invita in modo speciale i Signori Soci 
a voler intervenire avvisandoli che 
avranno facoltà di prender parte al corso 
dei fiori del giorno 12 e alla fiaccolata 
del giorno 15.'

E m ig r a z io n e  a C o s ta n t in o ­
p o li  — Il Console italiano a Costanti­
nopoli a mezzo del Regio Governo parte­
cipa che arrivano giornalmente in questa 
città operai muratori e scalpellini in 
numero eccessivo ai quali manca asso­
lutamente il lavoro, non essendo da nes­
suno richiesti.

N E C R O L O G I A
Apprendiamo in questo momento la 

dolorosa notizia della perdita fatta dal­
l’Egregio Sig. Ing. Cauda Cav. Luigi del- 
1’ amatissimo angioletto Leopoldo^  
d’ anni cinque.

Mandiamo ai conuigi Signori Cauda, 
coll’augurio che il tempo possa lenire 
il loro dolore , le nostre più sincere 
condoglianze.

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile.

R E V O C A
Si rende noto, per gli effetti di legge 

che con atto d’ Usciere della Pretura 
di Bistagno , il Signor Robiglio Giu­
seppe fu Vittorio revocò il mandato 
conferito a suo figlio Giovanni per atto 
rogato Prandi Notaio a Spigno.

Calista diplomato
Sradicazione dei calli e unghie in­

carnate a nuovo sistema.
Operazioni a domicilio —  Prezzi mo­

deratissimi.
Dirigersi Farmacia Vecchie Terme.

DIFFIM M ENTO
Il sottoscritto diffida il proprio figlio 

Giulio che d’ora in avanti non ricono­
scerà più alcun debito contratto dallo 
stesso.

Acqui, 7 Agosto 1894.
C hiazza Guido

di Iti moggia, 
la più parte vi­

gnata, con casa rustica e civile e nelle 
vicinanze delle stazioni di Visone e 
Strevi. — Per informazioni, rivolgersi 
al Notaio Giulio Airaldi, Acqui.

STABILIMENTO A VAPORE
PER LA FABBRICAZIONE DI MOBILI IN LEGNO E SERRAMENTI

LLIF.LLI BRUNO - ACQUI
tF"1 a, lo "lorica, e 3szEa,g-a,zzin.o Corso C avovu, C asa Beccaio

DEPOSITO

Fuori porta Savona. Casa propria

Grandiosi assortimenti di mobili in legno e ferro -  Intagli e torniture per mobili -  Luci 
cristallo per specchi - Lane da materasso - Orine animale e vegetale - Stoffe per mobili - 
Stores - Tende -  Persiane -  Gerbini -  Tappeti d’ogni genere - Cornici dorate ed imitazione 
legno - Vetri decorati ed usuali.

AMM0BIGLIAMENT0 COMPLETO PER ALLOGGI

MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO ESTERI  E NAZIONALI

A richiesta si fanno disegni di qualsiasi lavoro in legno.

N. B. —  Il deposito di mobili in Via V. E. Il, angolo Via Saracco, verrà traslocato fuori 
porta Savona casa propria e Corso Cavour casa Becoaro.
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